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RIVA - «Quest’opera è un falli-
mento e per fortuna sono sem-
pre più numerosi i rivani e gli 
altogardesani che se ne stan-
no accorgendo, anche grazie 
alla nostra battaglia». Non de-
mordono gli ambientalisti che 
combattono contro la realizza-
zione della ciclovia del Garda. 
E alle varie manifestazioni di 
protesta - lunedì prossimo è in 
programma l’uscita in battello 
fin sotto la Gardesana, a osser-
vare il  cantiere  -  adesso ag-
giungono anche le denunce. Il 
Coordinamento  Tutela  Am-
biente Alto Garda e Ledro, nei 
giorni scorsi (il 22 aprile), ha 
presentato  un  esposto  alla
Procura  della  Repubblica  di  
Rovereto contro i lavori in cor-
so sulla Gardesana occidenta-
le,  in  particolare  nella  zona  
della Riserva della Val di Gola, 
che insiste sul territorio comu-
nale di Riva. «Contestiamo il  
taglio dei cipressi secolari e i 
movimenti terra con il materia-
le finito nel lago», la spiegazio-
ne fornita, ieri mattina, da Ma-
rina  Bonometti,  Paolo  Mat-
teotti e Carla Del Marco, elen-
cando fra l’altro le varie ipote-
si di reati che secondo loro sa-
rebbero stati commessi a dan-
no dell’ambiente, arrivando a 
chiedere  misure  preventive,  
ad esempio il sequestro dell’o-
pera. Spetterà alla Procura, ov-
viamente, stabilire se vi sia o 
meno  corrispondenza  con
quanto  affermato  dagli  am-
bientalisti  nel  loro  esposto.  
«La Val di Gola è un’area di al-
to valore naturalistico e biodi-
versità con la presenza di spe-
cie rare ed endemiche e di ha-
bitat rupestri delicati», ha te-
nuto a sottolineare il Coordi-
namento nella propria denun-

cia, in cui punta il dito contro 
scavi, sbancamenti, reti para-
massi e disgaggi: «Il progetto 
ignora completamente le tute-
le del Garda, area di ecceziona-
le valore climatico e biologi-
co, la presenza di aree protet-
te e di habitat prioritari e nello 
specifico la Val di Gola, unica 
porzione tutelata della spon-
da occidentale, con accesso li-
mitato a un’area quasi inconta-

minata, importante per la ri-
produzione della fauna ittica».

Da nove anni gli ambientali-
sti portano avanti la battaglia 
contro un’opera «che si arene-
rà da sola per l’impossibilità 
di arrivare alla conclusione - 
hanno ribadito ieri mattina -  
per i costi eccessivi e gli osta-
coli di natura tecnica e geologi-
ca. L’appalto dell’Unità funzio-
nale 3.4.1, alla galleria Titani, a 

quanto sappiamo non è stato 
ancora assegnato: noi chiedia-
mo che venga  sospeso,  per-
ché è inutile procedere all’ap-
palto di un tratto di ciclovia 
quando ancora non si è deciso 
cosa si intende fare nel tratto 
successivo». 

L’appello  degli  ambientali-
sti è sempre lo stesso: stoppa-
re il cantiere, stralciare il pro-
getto e cominciare a lavorare 
sull’unica soluzione che a loro 
dire è realmente fattibile, ov-
vero quella di un collegamen-
to via lago (su battello), appo-
sitamente dedicato ai ciclotu-
risti, e non solo a loro. «In Lom-
bardia la decisione è già stata 
presa, dunque il percorso ad 
anello della ciclovia del Garda 
non potrà mai essere comple-
tato». 

Considerazioni, queste, che 
verranno  ribadite  lunedì  4
maggio, durante l’escursione 
in battello fin sotto il cantiere 
e  il  tracciato  della  ciclovia.  
«Abbiamo invitato le ammini-
strazioni comunali, la Comuni-
tà di valle, i consiglieri comu-
nali,  la  stampa,  i  consiglieri  
provinciali  della  Terza Com-
missione e naturalmente i cit-
tadini: ci sono circa 90 posti 
sullo Speedy Boat, la partenza 
è fissata alle ore 17 dal canale 
della Rocca - l’annuncio di Bo-
nometti, Matteotti e Del Mar-
co -. Ci recheremo in barca sot-
to le pareti di roccia e mostre-
remo come e dove sorgerà la 
ciclovia e soprattutto quali so-
no  le  criticità  e  l’impatto
sull’ambiente  che  potrebbe
avere quest’opera nel caso ve-
nisse realizzata». 

Per  partecipare  all’iniziati-
va di lunedì prossimo occorre 
prenotarsi,  scrivendo  una
email all’indirizzo del Coordi-
namento  (altogardaledroam-
biente@gmail.com).

I cipressi 
tagliati 
in Val di Gola 
per i lavori
della ciclovia
del Garda:
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degli 
ambientalisti

Foto di gruppo per i volontari in azione a Prè con il “raccolto” della giornata

L’esposto a firma del Coordinamento Ambientalista

Ciclovia, scatta la denuncia
per i lavori in Val di Gola

LEDRO - Ben 11 quintali di rifiu-
ti. È questo il bottino che 150 
persone tra Tiarno di Sopra e 
Tiarno di Sotto hanno raccolto 
nella  sfida  ecologica  lanciata  
da “Tiarno.nèt. Su la testa dal 
sachèt”, iniziativa della Pro Lo-
co di Tiarno di Sopra, in colla-
borazione con la Pro Loco di 
Tiarno di Sotto, la sezione loca-
le di “Plastic Free” e il Gruppo 
degli Alpini di Tiarno di Sopra. 
Quanto appreso durante la se-
rata  informativa  di  venerdì
scorso è stato messo in pratica 
l’indomani: i 25 volontari delle 
Pro Loco hanno guidato le fami-
glie con bambini nella pulizia 
territoriale.  Mozziconi,  botti-
glie di plastica, lattine e botti-
glie di vetro e varie assurdità: 

una cucina a legna vecchia, un 
pezzo di tapis roulant, un co-
pertone. Colmi di spazzatura i 
tratti adiacenti i corsi d’acqua, 
la  statale  e  l’area di  raccolta  
ecologica. «Abbiamo pranzato 
in compagnia - spiega la volon-
taria Serena Tiboni - la collabo-
razione con Tiarno di Sotto ha 
funzionato benissimo. È stato 
interessante ascoltare i bimbi 
richiamare i genitori: “non do-
vete gettare i mozziconi a ter-
ra!”. A fine estate ci piacerebbe 
replicare,  intanto  a  luglio  ci  
aspetta un incontro sull’inqui-
namento tessile». Spazio poi al 
derby calcistico: vittoria, ai ri-
gori, di Tiarno di Sotto. Paralle-
lamente, anche Circolo Acli di 
Prè e Biacesa, Asuc di Prè e Fon-

dazione Legato Martino Boni-
solli hanno radunato 40 abitan-
ti per restituire dignità al fiume 
Ponale e alla sua ciclabile. 

«Abbiamo  persino  trovato
ruote e telaio di un motorino - 
fa sapere Camilla Boccagni del-

le Acli - bambini ed anziani si 
sono occupati  della  ciclabile,  
ragazzi e adulti del fiume, tro-
vandovi  prevalentemente  la-
miere e ferro. Stiamo organiz-
zando una giornata del riuso». 

E.P.

Ledro Raccolti undici quintali di rifiuti: «Abbiamo persino trovato delle ruote e il telaio di un motorino»

Alcuni dei volontari in azione a Tiarno di Sopra e Tiarno di Sotto

�RIVA Lunedì escursione in battello sotto il tracciato: «Illustreremo tutte le criticità» 
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